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wale ha parlato. A: barbai jntàsori, agli 

Soombrate il suolo che avete devastato 

e rapitato ̀e poi discút�YemO; is 
nobile risposta faccia riscon 

ua inlatta, combaltivita spirituale 
h si traduce in forza militare dei com 
battenti «ed in capacità dell: 1talia a spe 
varè 'ri ulimi ostrcoliche ladividono 

-dalla méta luminosa, 

A 

Giornale Liberale Monarchico 
E SÇE LA PRIMA E LA 

quest 

ÀDpena gli Imperi centrali" chiesero al presi 
dente Wilson di aprire trattative di pace, previo 
un armistizio, le Opere federate d' Assistenza e 
Propaganda nazionale pübblicafono questo ap 

pello. 
Italianí ! 

"Appäiöno all' orizzonte' segni non 
dubbi di vittoria. 

L' ora di raccoglierei. frutti dei 
sacrifizi e dei dolori eroicamente sop 
portati-si .approssima..y, 

Non è breve il camnino che ci 
gTestá �a percofrere e la strada é an 

cora irta di pericoli e di ostacoli. Ma 
fa vetta1uminosa apparë non; più 

diff çilmehte accessibile, non più tor 
mentosamènte lontana. 

Alla speranza era da tempo suc 
cessa lå fiduciä, La iducia, oggi, si 
cam bia in cert�z|a. 

Ma là certez|a �éllá: vittoriá 'non 
diminuisCe la" sommá deí nöstri do 

veri. Anzi la accresce. 
6 Not disperammó, nei giorni della 
SventuranÑn ci esalteremo; nei gior 

in Né iinBazienze inconsulte, nè de 
sidett jRcomposti, n� abbandoni sner 
vanti. r , 

L agieoftöre che h£ lsudato una 
intera anñäta sut'sölco "noH" compro 

#r metté l¥ mease pet 1a iretta di rac 
Coglierla, 

Eóperaio che ha lung amente la 
Yorato 1per compiere la$ $ua opera 
noh làtoviñà perterminatla anzi 
tempo. 
2*Sálaitenaci: fdehtii dobblamo es 

Sere, oggi pn che mai: : 

per 

I1 diMtto làibert¯i la cíviltà, non 
s POteyanp ssere:a lingo soffocate 

assöne, dal 
barbRi\ 
I hostrohtamna che non aria" per araretortuneY sta 

Montalcino, 2o Ottobte I98 

ora déila edenione per tutti 

gli oppressi sta per suoDate. 
I popolo d' Italia ij Dopolo 

delle trincee e dell' interno che 
preparò con superba fermezza: là vits 
toria deve ora atténderne il compi 
mento con saldo cuore e con serena 
fede, per(sè c per le generazioni ven 
ture, per liberare per sempre il mon 
dó dall' incubo tormentoso della yio 
lenza.e della strage. 

TERZA DOMENICA .DI 0GNI MESE 

Le Opere Federate di Assistenza 
e Propaganda Nazionale 

ITALIANI, IN GUARDIA! 
L'alta, vibrante parola di fede sgor 

gata in questi giorni dal cuore, più che 
dal labbro, del Presidente del Consiglio 
in un' intervista con redattore del 

Giornale d' Italia, è stata certamente di 
grande sollievo per tutti. Ma chi, ß ita 
liani, clhi al tenmpo stesso non ne ha 
avvertito l' austero monito che essa con 
tiene ? Chi non si è sentito rinfrancare 
i' anino a quellá virta di fermeiza, di 
sacrificio, di resistenza che è condizione 

la stessa minaccia paurosa che l esercito 
italiano rappresenta per lei ad occiden 

te, l'Imperatore assassino della Germa 

nia (d' accordo col suo degno alleato 

I' Imperatore d' Austria) invoca la pace. 
E' proprio in buona fede 

Il nemico invoca la pace e intanto 

non acccnna ad accettare la , riparazione 

ai delitti compiuti,� intanto ci dà nuo 

ve prove della sua inaudita barbarie. 

E' ancora di ieri la proditoria distruzione 

di Cambrai e di S. Quentin. 
II nemico chiede di sospendere le 

ostilità, e intanto si propone di riorga 
nizzare gli eserciti é gettarli quindi in 

un disperato tentativo sul popolo dell'In 

tesa ritenuto da esso il pio debole E 

ciò il nenmico farebbe accresciuto di for. 

ze. e cio
 con le núove divisioni che 

sta formando con gli oltre 350 mila 
uomini fatti prigionieri dai che 
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rABBUONAMENTO ANNUO 

Russi 

In Montalcino e fuori L. 3.0 
Un nunero separato cent. 

d. arretrato » 

' Perinserzioni in quarta pagina o nel 
corpo ldel gioriale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

IQ 

Lettere e manosçritti non si restituiscono. 

ia 'umaniid piogredisce per via del 
d I' amore: si arresla, vac1lla erelrocede 
K auando l' odio la guida ». ts: 

S 

ri I nemici mentre scriviamo 

spondono, accettandole, alle condizioni 
formulate da Wilson, ma con evidenti 

tentativi d' inganno, mirando essi a trar 
profitto da úna più o meno lunga so 

spensione di operazioni militari per ra 
dunare ripetiano -- le forze ancora 
disperse in Russia e nci Balcani, ,per li 
berare insomma i loro eserciti dalla si 
tuazione critica in cui si trovano e che 
si va continuarnente aggravando a loro 

Ora che vede sconfitto il suo eserci 
to dalle baionette della libertà sul 'suolo 
di Francia, ora che intende quanto 
formidabile sulla bilancia della guerra 
sia a favor nostro l' intervénto america 
no, ora che le truppe alleate di Ma 
cedonia risalgono le terre desolate della 
vecchia Serbia e faranno presto sentire 
al confine meridionale dell' Austria guel-o pin sollecita e sicura sarà la pace 

quanto più fero e risoluto sarä il no 

A tutto ciò si aggiunga ché i loro 
uomini. di Stato hanno adottato .come 

norma di condotta la menzogna e la ma 
fede. Anche I' America ha avuto, ama 

ri esenpi di ciò che vale la parola spe 
cialmente di unCancelliere tedesco. 

La pace della. Bulgaria ha indubbia 
mente portato un gravissimo colpo ai 
nöstri nemici, ma sarebbe illusione il 
credere che la caparbia nemica sia do 
mata Certo e'che. i grandi avvenim�n 

ti di quest giorni ci hanno avvicinatia 
quella giusta pace che è intensa aspira 
zione, invocazione suprema di tutta 'u 
manità. dolorant'e. Ma da banda, o ita 

liani; ogni impazienza inconsulta. Pro 
blemi come quelli della pace e della 
guerra sono problemi di: vita o di mor 

Occorre che ci manteniamo forti.Tan 

* l grido che io lanciai, ha detto il 
« Presidente del Consiglio, nelle ore 

« del dolore resistere. resistere! 

non poteva trovare accoglienza più 
* degna; più entusiastica, piç fraterna 

Agl' italiani or nella ventura lieta 
ancio lo stessò grido, chiedo fermez 

« za di animi e di propositi. Perch� la 
* pace sià non indegna dei. sacrifici'im 

« mani, dei lutti, dei doiori senza nome 
<e seûza numero che noi abbiano sof 
« ferto per, essa non vi è che questo 

inaistere e persiatte, anco 
ra indomitaménte, feraiente io àlla 

l periodo, o italiani. che vol 1 eil 
più solenne della storia, è lã síntesi, è 

l' epilogo, di titte la lotte per lau ibertà 
umana. La guerta che noi facciamo &1ot 
ta di popolazioni civili contro 1 imperia 

d1 vittoria ? 

?Italia 
ni giova diffidare. 

ora la Russia restituisce,' 

danno. 

stro contegno. 

te che portano in sè i destini di i: tutto 
il popolo. 

« nel cuore degl italiani. 



femo e la barbarie. Ne consegue che o 
gnuno, il quale sia degno di godere della 
ibertà del suo paese, deve diffidare e for 
temente resister onde fornire ai nostri Go 
verni la forza öccorrente per impedire ai 
tiemici di sottrarsi al Joro destino. 

Noi stiamo per cogliere il frutto dei 
såcrifici. lungamente durati e fortemente 
sopportati. Guai à laseiarsi oggi sviare 
dalla mèta. Ancorà volontà di abnegazio 
ne. ancora volohtà di. åzione: la vittoria 
& vicina ed itimancabile. 

I maggiori gibrnali d Italia contengono cón 
aidetäzieni assennatissime che qui riassumiamo. 

La Germania ha dsþosto affetmativamente al 
le domande di ch iatimento rivoltele dal Presi 
dentë degli Stati Uniti intorno alla proposta di 
onélusione dell' atmistizio è di apertura di ne 
goziati di pace. L' Impero tedesco dichiara cosÍ 

di accettare i ptincipi del signor Wilson 
queli sui quali dovra fondarsi la pace mondiale 
e di consentire fràttanto, allo sgombero tutti 
territori occupati dúrante la guerra dagli eserciti 
degli Imperi centrali. Spetta ora agli Alleati di 
dettare le condizioni alle quali la cessazione del 
le ostilità potrebbe essere consentita, e bisogna 

lasciàre ài Govérni ed agli Stati Maggiori del 
l Intesa di fissare quell� garanzie di carattere 
militare le quali possano render sicura l Intesa 
che la condizione di inferiorità nella quale i ne 

mici si trovano, e che essi stessi con le loro 
profferte hanno ticonosci uto, nÏn venga elimina 

come 

;Attendendo -che queste garanzie vengano ri 
chie_te, e, che i, demici su esse. si: pronunzino, 
dobbiam restare. ia armi, vigilanti, diffdenti e 
risuluti. E evidenté infatti. che se i nemici 
si assoggettasseroa tali indispensabili condizioni, 
la guerr£ dovrebbe còntiniare fino a piegarli de 
finitivamente. Qualsiasi d�bolezza da parte no 
stra equivarrebbe à dat forza e coraggio al ne 
míco, proprió nell istånte in cui sotto la pres 
sione di trágicir avvenimenti, e per il timore del 

fosco avvenire, "mostra .di voler cedere. L' armi 
stí~io non deve essere unä tregu£ d' armi, nè u 
na sospensione di ostilita nè un mezzo per con 
sentire agli Imperi centrali di riordinare le loro 
forze militari, di rafforzafe le loro frontiere, di 

resi accumulare nuove armi e di preparare la 
stenza nelle discuasioni? di pace ed eventualmente 

la ripresa della guerrå, L' armistizio deve essere 
invece il preludio di úna pace giusta e durevole, 

dá raggiungersi con sicure~za matematica. Per 

cið ottenere, è evidente che gli Alleati debbono 

prendere le più:ferree precauzioni e munirsi del 
le piu formidabili garanzie. In #uesto mudo sol 

tanto la dichiara~ion� degli Imperi centrali di ac 
cettare la pacé sulla base dei principi di Wilson 
potrå essere conveYtitá in realta, 

non 

"Assicurata CÑlin: maniera inattaccabile la si 
tuazione militaré de, á darà man forte nelle trat 
tativ� di pace, Italii Bõtrà attendere con pie 
na hducia ii risutato �eile.trattative stesse. In 
fatti le aspirazíöhi naziónali italiane forma 
no con gíi 'aft& bostuláti delle nazioni allea 
te úD tutto inaciñdibile chè sarà latto prevalere 
çon le ehergie concordi di, tutta 1' Intesa. 

. Tutti i sacrifci che, i son fatti stanno ora 
pér ,cúlminaté. nla in�[prinibile gioia del trion 

.# fö, ia ancora. qçalche sforzo & necessario. 
I nemict bar
ollaio, la loro impalcatura 

litare sta per crollarè, i loro legami di alleanza 
Boñö.�ravementet scossi :le loro condizioni poli 

mi 

s tithe, socialí: ecotoniché ed alimentari sono pres 
80chè tragiché; essi sono. oggi costretti ad umi 
liarsi, dobbiano cOstringerli a sottomettersi. Dob 
biàmo far si cheira plorazione di oggi non 

SUCceda la ribellone dË domani. 

Oggi abbiamo di fronte un Cancelliere che 
clice di parlare a nome del popolo e del Parla 
mento e non nmina 1' Imperatore- il che sem 
bra un indizio del prossimo sprofondamento del 
maggiore responsabile della carneficina: domani, 
se non fossimo cauti e forti,. potremmo assistere 
alla resurrezione dei provocatori della strage, e 
potremmo vedere Guglielmo iIo chi per lui, 
schiacciare ancora una volta la maggioranza par 
lamentare e la volontà popolare, e rimetterè in 
onore e in attività i malefici cenii del militarismo 
prussiano, e questo noi dobbiamo assolutanien 
te impedire. 

Calma, adunque, e nervi a posto l Assistiamo 
con animo lieto ma risoluto alle ultime vicende 
del dramma in cui 9ono travolti lo.smisurato or 

goglio, la tYemenda potenza è li barbaricá avidi 
t£ dei nostri nenici, Soltanto cos l potremo ar 
rivare all' ultimo episodio della lotta ed avremo 
a ssicurato il coronamento delle aspirazioni na 
zionali, apoteosi dei martiri, la sicurezza de 

Norme per la vendita 
del carbone e della legna 

Torniamo a rammentare 
he l' Ordinanza del 
Commissario generale per i combustibili in data 
I2 settembre scorso contiene queste opportune 
disposizioni : 

Art. 'I - Ai produttori e grossisti è fatto di 
vieto di spedire carbone vegetale con un grado 
di cmidità superiore al s/. o frammisto a lerra. 

ad altre impurità, e legna da ardere tagliatá 
da meno di due mesi o, comunque bagnala. An 
che i rivenditori minuto sono obbligati a ven 
dere il carbone asciutto e privo di impurità. 

Art. 2. - Agli agenti del Commissariato & 
data facolta : 

a) di impedire, le, spedizioni, di carbone e, legha nÍn, rii. 
spondenti alle.suindicate prescrizioni, opponendosi at carico 
richiedendo lo scarico dei vagoni nelle sole Stazioni di par 
tenza, arrestando al transito i carri sa via ordinaria e obbli 
gando 1la vendita della merce nel paese più vicino in bas e 
ad un prezzo che- tenga conto dello stato' di umidità: 

6) di denunciare i contrávventori all' Autor.t£ giu 
diziaria. 

Art. 3 - Una umidità, maggiore, se anche 
fosse accidentale, dà diritto ad una diminuzione 
proporzionale di prezzo, che in caso di mancan 
za di accordo deve essere stabilito dall' Autoritá 
comunale. 

Art. 4 -,I consumatori, cui venga conseg na 
to dai rivenditori carbone vegetale con un grado 
di umidità maggiore del s°, o con terra, sassi, 
od altre impurità e legna fresca o bagnata 

u) debbono denunciare il contravventore ad u agente 
della forza pubbllca; 

ö) hanno diritto ad un proporzionale aumento di peso 
o ad una proporzionale diminuziono di prezzo: in men
an 
za d' accordo, 1' abbuono è determinato insindacabilmente 
da un agente n1unicipale o da qualunque altro agente del 
la forza ptbblica. 

In caso di contestazione in facoltà del ri 

venditore chiedere il prelevamento di un campio 
ne che dall' agente della forza pubblica sarà unito 
al verbale di contravvenzione, con espressa men 
zione del peso. 

Art. 5. -I contravventori alle disposizioni 
della presente ordinanza sono puniti a norma del 
l art. 7 del Decreto Luogotenenziale 5 agosto 
1917, n. 1215. 

Nostre Corrispondense 
DA SIENA 

Al distinto gentiluomo, capo degnissimo di 
questo Comune, conte Emanuele Pannocchieschi 
D' Elci, nominato commendatore della Corona 
d' Italia di motu proprio da S. Maestà il Re, 
giunga gradita anche dalle coloune del giornale 
montalcinese l' espressione del più fervido com 
piacimento. 

Ben meritava 1' alta onorificenza avendo dato 
non poche prove di zelo per l' approvvigiona 
mento della città, e mirabile esempio di patriot. 

tismo nel promuover� e secondare ogni mezzo at 
a rafforzare la concordía civile nell' attuale 

storico momento che attraversiamo. 

Il prof. Virgilii, che nella gravissima disgra 
zia accadutagli la sera del '2g sètterhbre scorso 
riportava frattura del. cranio, continua a mi 

Il nostro augurio a che possa ristabilirsi al 
pio presto è condiviso da tutta là cittádinanza se 

nese che tanto apprezza 1' egregio uono, che, 
malgrado il dolore per la perdita di iun figlo di 
letto caduto in batlaglia, si è sempre adoperato 
per la resistenza interna nè há mai rifiutata l' o 

pera sua per quanto è buono e giusto. 

Il capitano Leonida Piazzi, che tanto fervore 
di attività e di bene porta nel suo ufficio di Se 
gretario delle Opere federate, è stato promosso a 
maggiore, 

E un caro, intelllgente e valoros0 patriotta 
che vien fatto segno a meritata considerazione. 

I1 Libero Cilladino parlando della mirabile at 
tivitå che egli dedica al Segretariato, cosi scrive: 

I1 maggiore Leonida Piazzi, ha saputo mercè i Com 
missari comunali che ha prescelto nelle cittå e nei paesi pio 
importanti della Provincia, diffonderne ovunque i benefhcl 
effetti, contribuendo efficacemente alia resistenza interna 
nelle piç svariate forme di propaganda, di assistenza, di con 
sulenza e di aiuti. 

Non vogliamo gui accennare quanto ha operato il sig. 
Piazzi, ma certo ogai patriotta. gli deve essere grato per 
quanto há fatto di bene peri bisogni dei cittadini e per la 
grande idea della redenzione dell Italia. 

Non è però da tacere che Segretariato delle Opere 
Federate si adoperó alacremente a raccogliere fondi per 
1' invio dei bambini alla Colonia di Castelnuovo Berardenga 
-- della quale parlammn nel passatonumero - non che 
a quella marina di S. Stefano e 
hÃ í resultati ottenuti con 

-tribuirono non pocó a che delle due colonie potesse proft 

Presentati dall' an. Callaini, sono stati ricevu 
# inquestti torni sdai 'compeenti Ministeri a Ro 
na l' avv. Angelo Savelli e il dott. Giuseppe Car 
mi in rappresentanza della, D�putazione provincia 
le, i- quali hanno esposto alcuni legitimi deside 
ri degli agricoltori senesi, è discusse le più vive 
ed urgenti questioni che interessano la produ 
zione locale.' 

Pur non potendo dare prècisi ragguagli sui 
risultäti otteauti perchè subordinati alle supreme 
esigenze dell' Esercito, tuttavia siamo in grado di 
assicurare gli agricoltori che il Governo è.conscio 
dei sacriâci che essi haano fn qui sopportato, e che 
cercherà per l' avvenire di diminuire nei limiti del 
possibile le contribüzioni che gravano sulla Pro 
vincia per quanto riguarda le requisizioni della 

della paglia, carne 

DA TORRENIERI 
Da crudelissimo lutto, a cui questa popo 

lazione partecipa con l' anima, è affranta la fami 
glia del sig. Giovanni Nozzoli. 

La sua figliuola Ada, fiorente di gioventù e di 
salute, spirò per fulmineo morbo a ore 23 del 
giorno II Corrente. 

Aveva cuore aperto alla vìrtç, a tutto ciò che 
& bello e buono, La sua sconparsa' vivamente 
rimpianta. 

I Progresso ,, porg� vitie tondoglianse ai 
desolati genitori Giovanni e Maria Nozsoli, ai 
fralelli Nello e Roberto e alla aorèlla Anna. 

Invia pure l' espression� del prop1 io rammari 
co ai signori coniugi Terestna e avv. Mario Co 
stanti sorella e cognato dell" estinta. 

Opetaio tiení älta la fronte 
Operaio non ti piegare mai a transa 

zioni e a vilta. Tieni glta l tua fede co 
me, la tua fronte. Nella famiglia e nel la 
voro dyffondi arditamente la fede della Pa 
tria e il dovere di dienderlà. 

Tra le pareti dom�stiche sii esempio d/ 

ta o diminuita, má al còntrario venga sicuramen 
te consolidata, 

Paese, la gloria della Patria. 

gliorare grazie alle cure dei valenti sanitari. 

tare un notevole numero di bambini. 



buon padre,. di. buon figio, di, buono sposo. Educa i tuot hgli lontanó dall errore e 
dall ttollera~aa, : dalla Bèstemimia e dal 

turpiloglzio: 
Sü onesto nella vita pubblica ed in. guel. 

la privata Non basti non fare del male, 
bisognd fatè del bene 

#:le sere fa :0n esame, di coscenza. 
se. troin, che. la gornatae trascorsa sen. 

un' azione qualsiasiutile alla Patrua, 
A coin�Tito: ecco 2n giorno perduto! 

Ascblla, leggi, studia,pensa. Nella dis 
werioe. prta la nota alta, e 'ser�na, vibran 

te di fede e di eguita. 
Ouando là tua Patrio insorge, come 

w2 insor ta, per una. nobile causa, và lot 
cobatti. Ricordati che la via che.con 

dure all' umana red�neione è seninata d: 
martirio e _che il fiore della libertä cresce 

CRO NA CA 
Ringraziamenti, Nel " Progresson 

del 3 otobre correntè: conmènotammo l' on. 
Arturo Pilacci norto. in Firenze il io settembre 
scorso. 11hglið, del caro esinto, enente avv. 

Firenz�,10 oltobre, 1ýI8 
SARrr'A sigor Diretoe, 

l tributo di affetlo, di devozionè è di ammira 
zione, chà Bua hà voluto rendere alla memoria 
del toströr Aloräto, ha proford¡menle cOmm0ss 
me, la mia famiglia e tutti gi umict che hanno 

Qçels ie Ella hà detto di Lçi come omno, 

esalla e eiele dèlla-suà -vita itta dedicata :al 
lavoro, a"a: amot� per la famiglià àper la Palria 
e al bené alhi, senza' mat pnaaYe alla soddi. 

faziw je at interesse o dt ahbizioni. per sonali, 

S dbbia, egregio DiYetlore, spessione della 
graitudine commossa della' jamigliaiy chc non può 
avere nè cerca tonjorlo, insteme all assicurazione 

deila deböta anicitia- del. : 

episodi patriottici e novelle: insegnavano giuo 
a chi, assistevano al canto, sorvegliavano la refezio 

ne e accompagnavano i fanciulli in palestra e al 

passeggiate in campagna. 

Suo Francesco Pilacci 
Al signor Ado!fo Temperii 
Diretóre del Progressoi Monialcino 
ComiltatodiAssistonz Ciile. Ri 

oreatorio: Stralci.o �alla lieidá relazione 
presentata �alla sig. Ciacci. ÔrlaFdina, Direttrice 
MEgia del yConse väiorto . C·arna, incari 
cata da'hostrQ -Comitato deile pratiche oc 
correnti per apriré ançh» in,quest ango il Ricre 
Atorio Iapord dei hgii ,dei tichiainati alle armi, le seguenti notizie. 

apertura del RicYeatorio aubi un ritardo a 
ausa principalmente dei löcafí, Ber non 'avere po 

tuto ùsifrúiré di quelf ¯airÅsi1ötatnfanziá tenu 
perto, molto opportunamente, per l' intiero an 

upeYaa juesta �iméb1iá pe T intervento dei' ereo,nostro Sindaco,che mise á dispo�i-

L insegnamento, 1' educazione e la sorveglian dei bambini furono disimpegnat�' cón intélligen 
le snore e signorine che nominia-mo: Signora Colombini Elina nmaestre Alessi 'Ada; Bindocci Irma, Del Fabro Angelina, Mantengoli Annunziata, Papini Silvia Terzi Margherita signo Nelle. oondizloni sanitarie presenti, e 

Tine Angelini Luigia, Brigidi CostanzA, Bricidísebbene l' thtntd hoi abbià åsauntó alcunca Nella, Burri Angela, Capaccioli Giovannina, Far netani Battista, Franceschelli Rosina. Padelletti 
Attilia, Del Fa Alice, Pancani Gina., Sonati Ade-. 
laide signore Tarozzi Francesca, Sohnati Ninuc cia maestre Brigidi Aürelia, Pieri Celestina si 

Z1 

e del'Comitato le dul� dellè Seuolé maschili 
con Je ahnesse stänze. Der la. refezione, , sOrse Iquella r�lativaall acduisto.; fatto a Roma, `del 
essuto per i'grembiuli' Der cui il funziönamento 

creatorio non poté avere effetto anterior 
ueate al 1 settembre' u's. com� sarebbe stato nostro desiderio. 

La distinta sig. Messinelä Caselli assunse, con -là cösciénza, ed il. senao pratico _che le sono propri, reipöosabilità del 'ßuon.£ndaimento della 
Iatituzionë, ela gentile signorina Elvira Angelini i sootbbarco a 'ufcio d' Econò.na, chè' resse con 

Jmpe�noe rara abilita. 

Abche 1 ottimo maestro di musica sig. Tarozzi, 

dette l'opera sua competentissirha per l'insegna-mento del canto. 

ne volle essere d' integrazione alla scuola, di con 
forto morale e materiale alle famiglie e di résis 
tenza per i fini della nostra guerra. Percid men 
tre le maestre istruivano i bambini con lezioni og-
getlive e di aspetto, con eserçizi di memöria, di 
lettura e di dettato, le altre raccontavanQ Anèddo 

Riconosciamo benissimo quanto diffcile sia 
negli attuali momenti il vettovagliare una' popola 
zione, foFnirla di ciò che le è strettamente rieces 
satiö, ma guardiamo se con uno sforzo maggiore 
di volontà si può riuscire ad avere una quantita 

II lavoro compiuto da queste benemerite perso-di'carne congelata che basti almeno agli am 

La bella stagione mite e radiosa contribui à 
rendere più serena la vita di quei giorni, cui si 
collegava la gioia dell' anima per la fortunose vi 
cende della nostra guerra. 

Nella sua breve esistenza - dal 1 al 30 set 
tembre -il Ricreatorio dette i frutti desiderati e 
le stesse madri di famiglia si compiacquero di cib; 
ed alcune di 'esse fecero anche scrivère dai; loro 
piccoli ai padri combattenti frasi lusinghiere per 
l'opera prestata dalle ricordate. signore signo-. 
rine e dal maestro Tarozzi. 

Vennero iscritti al Ricreatorio n. 44 fanciulli, 
di cui 2 maschi e 23 femmine, é lo freqoentaro 
no in media n. 35. La spes� totale.ascese a 

ne ed il personale L. 419,90 per i grembiuli. 
Fin qui, in riassunto, la relazione della sig. 

Orlandina Ciacci. Ci piace ora aggiungere, che 
ad iniziativa delle dette signore e signorine ven 
ne aperta una sottoscrizione in denari per fare 
un piccolo regalo ai bambini che avevano fre 
quentato il Ricreatorio e vi aderirono le signore 
Angelini Barberina con L. 5. Caselli Messinella 
L. 2. Ciacci Orlandina L. 2, Colombini Elina 

L. 5. Ricci Carolina L. 5.Tamanti Agnese 1.. 
3. Tarozzi Francesca L. 2. e le signorine Ange 
lini Elvira con L, 5. Angelini Luigia L. I. Bri 
gidi Costanza L. I. Brigidi Luigina L. 1, Brigi 
di Nella L. 2. Capaccioli Giovannina L. I. Cec 

chini Adalgisa L. 3. Franceschelli Rosina . I. 
Galletti Teresa L. 2. Luciani Teresa L. I Pa 
delletti Attilia L. i, Padelletti Clio L. s. Son 
nati Adelaide L. I. Pancani Gina L, i, Del' Fa 

bro Angelina L. I. Angelini Giuseppina L. I 
Fu in tal guisa raccolta la somma di L.'52, con: 

la quale venne distribuito a ciascun fanciullo un 

asta con pennino per scrivere ed una lira in con 

tanti. 

no una volta all'anno ? 

Rendendoci poi interpreti dei sentimenti del 
Comitato, assolviamo al dovere di tributare pub 
blican1ente, a nome del medesimo, le migliori e 

più sentite azioni di grazie a tutte le buone per 

Sone dalla sapiente organizzatrice àll� cuci. 
che con alto spirito pa trici dei grembiuli 

triottico e di unana solidarietà si aono anche 

questa volta prestate alla realizzazione di un' o 

pera cosl benefica, pienamente rispondente acli 
scopi dell' assistenza civile. 

Il non convocar più i fratelli sarà un sistema 

R. Confraternlta dl Miserloordia. 
Dowandiamo a chi la presiede, a chi ne A 

a capo, coin� mai le adunanze generali non ven. 

gono tenute da 2 o 3 anni. 
Per i Bilanci preventivi e consuntivi non 

occorre forse 1' approvazione dei fratelli? Edun. 

di amsiniatrate mòlto comodo, mia non puð rac 
0ogliere il consenso di coloro che rispettano i 
diritti degli associati. 

rattere di gravità, riteniamo che le Autorità co 
munali debbanb far di tutto, spiegare ogni e 

nergia, p�r ottenere da qualche parte carne con 
gelata. 

kome prifertista, comi deutato,.t una sautesi| L T28, 2s delle quali L a57, 63pet ia tiezio:ost8"ato"cðncitadinö do. Carlo 

malati. 

Farina gialla, di granturco. - Non 
si aspetti a forhir'è gli éaercizí pùbblici, per la 

vèndita alla popola~ion� quando è stantica come 
la volta' passata. 

E' ora, & in autunno e nell' inverno, che de 
ve essere consumata. E' quando non ha perduto 
di quella fres�hezza che la rende più buona. 

La farina può sostituire benissimo, più volte, 
la pasta alimentare che non abbia1no. 

Ama 1' Italia con cuore di iglio: 

2. - Ohorala con 1' opera tua. 
3. -- Ricordane gli antichi splendori e 

abbi fede nel suo avvenire. 

4. - Prediligene le arti sue, diffondine 
le rare bellezze. 

5. - Difendil£ con tutte le forze del tuo 
sdegno da chí tenta offenderne il' nome. 

6. Rivolgi lo studio e 1' operosità allo 
sviluppo delle sue energie. 

Giuseppe Mazzini. 

Padelletti, capitano medico, e la sua di 
stinta signora sono in l1tto peY la mor 
te della loro amata' cognáta e sorella 
sigiòrina 

ALICE.GRENIER 
Al loró animo buono ii quest' ora di 

dolore va l' éspressione del nostro ram 
marico. 

II dolt. Padelletli, menye si scisa di non po 
ter ringraziare perché indisposto quanti si sono as 
töciätt al"sd dolóre, & gratissimo al-egregio-dot. 
Quercioli per le cure premurosamente prodigate 
alla cognata diletla. 

A soli. 30 anñî, qu£ndo, lieta dell'af 
fetto del marito, le facevano attorno dol 

CORÍNNA FILIPPl nata MARIANI 
ha dovuto soccombere per fera e fulmi 
nea 'malattia. 

Il marito, soldato, signore Marcello 
Filippi, il caro amico nostro, non. ha 

o tuto giuhgere in tempo per. darle l'ul 
tim o- bacio di åmore. 

Non parole di conforto in tanta sciagu 
rá, perchè sarebbero inefficaci. 

Lá Redazione del « Progresso ,, ed 
il personale di Tipografia condividono il 
dolore suo, dei genitori dell' estinta, di 
tutti i congiunti. 

RINGRAZIAMENTO. 
lo la mia famiglia sidno ricohos�entissimni 

alle buone persone che vollero accompagnare al 
P ultima dimora la noslra ADA amàtissima, e 

dare a noi in tanta angosciosa circostanza pova 

Torrenieri, r5 otlobre rgr8 
Giovanni Nossoli 

l terrerÏ atnafiato dir sangue generoso. 

Francesco, c invia là seguëntë : 

leto il sib pYegialo gior nale. 

senza onåt hicder è altro chei affeio riconoscente 
in cambio dei bentfci lárgañèhle prodtgati. 

gnorine ILuciani Teresa, Padelletti Clio. 

que perchè non tener ie adunánze generali alme. 

ce corona tre figli, 

di sentilo affello. 



We patio efhè tregua Sicista Coogerat1iwa di Consvumo LA POPOLARE passàto alla storia col 
O di < lagelldi Dio diceva: « Dove 

iL mioicàDallo, ron.. rascerà pú un 

Ahene, le oribili gesta di guesto «ster. 
ore Sond tàtë, sorpassale dalla cri 

inaità del, Kaise, 
Aila: con, tutti i suoi assassini non rag-. 

insen quelliordina dall' Imperatore dei 
Gerhani: durtnte la spaventosa invastone 
H Belyio nentyale. 
iBarbarossa "föteva' distruggere città e 

Genserjco, tuidare 1 uingi. 
slare fanciulli efr: marciaré vecchi e 
rdonne in. testa agli eserciti in piena bat 
tagia, cost come jece: Imperatore Gu 
"klielmó per conquistare le piazze forti 
'belghe che dóvevano achiudere e vie 
Parigi per annientare lë Rejubblca del 

ma 

Attila, Barbaros sa, Genserico sono 
passati alla storia , come, i pii feroci de 
spoti, dei secolis storsi,jed :i loro noi, se 
gnati inohi Phdero delle scittà 1marto 

zi0n�. 
Che ne.sárà; del Kaiser che è stalo 

pru-sanguinario, iù feroce; piç crinzina 
lepn assassinoidi: .tuttigli assassini ? 

Nla scòn ffttnrome nellat vittoria il 
one" ýa dÃnao. Dopo la gucra 

geni; ie 
rite sanguttolenti' di: oggi rinargi'e 

anio è noltecosecadyannò ncll' obiiv, 

ppoli iontidiñô fralelli nei|' :t0 
72nib táviröhha: tolskarser vi può es 

- MONTALCINO 
Sono invitati i signori soci ad intervenire al 

adunanza generale staordinatia" per il giorno 20 ottobre corrente con il seguente: 
ORDINE DEL GioRNO 

I. Approvazionè del verbåle dell' adu 
nanaa precedente. 

2. Comunicazioni 'della presidenza. 
5.,Ratihca d' dcquisto fatto dal Consi 

glio d' Amministrazione. 
Provedimenti fer tutti guei soi the 

non sonio in regola con il pagamento delle 
azioni, 

Montalcino 2Ottobre 1918 

Ai nostrí valorosi sol-
dati, che cadono feriti 

IL PREsIDENTE 
A. PAPINI 

na 

malati, la CROCE 

PER LE INSERZIONI 
di avvisi commerciali in 
quarta pagina d nel corpo 

OSSA reca pronto ildel giornale pratichiamo 
prezzi conveniäntissimi. 

Suo aiuto. 

tributo annuo ire 5), 

e sant£., 

Aspiegàve, le agiohi del 
la nostra guera, la, necesst 
tà �ella medesima, basterebbe 
dà solo " intervento della 

grande Repubblica americana. 
t E per: la difesa del di 
ritto e della. ibertà, di que 
sti, sácri principo, che la 
8rande Kepubblica, sacrifica 

invidiata: agiatezza 
accettando tutti dolori della 

gùerra, gettandosË, con fierez 

Inscrivendoci a questa Le spese di slampa del giornale sono 
úmanitaría Istituzione, tyiplicate. In conseguenza, di ciò d'ora in 

ottrendoleil nostro con-o guaiungue inser zione non acconpagnata 
dàl relativo pugamento verrà ceslinat. 

Chi, insomma, intende servirsi di que 
iarnosbo giorhle, non, ihá da fare altro 

the, pagare. 

L' unico imodo ler affrettare la fne 
idelle guerra è quello di canbaleere con. fer 

nezza é vincere il nehico.: 

la sua 

L' S0 avvepte 

ADoLFO TEMPERÊNI, Dircttare, 

ANGËLO ANDREINI, GeYcnte-responsabile 

Montalcino, Prem. Stab., Tip. « La Stella , 

taAER SYAB: PIP LASTETA 

STROVA IN GRAD0 DI ESEGOIRE QUALSIASI LAVORO 

COmERCIALE E DI LUSSO IN QUALUNQUE TPO DI 

CARTACON LA MASSIMA PUNTUALITAE PREEISIONE. 

LPRCZZ COE PRATICA SONO ABBASTANZA: COn. 

Dopolo di. Francia ! 

riate, resteranni. " eter húti allä maledi 

mà ad oidettaneh nprecheranno 

Setnpre i giovan yet
hi, i vivi e i 

noi facciämo opefa buo 

Ba nel pin terribile dei ci 

menti, 

DENIENTI 
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